Curriculum dell’attività di ricerca svolta per il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca

L’attività di ricerca svolta per il conseguimento del Dottorato di ricerca si colloca in un periodo che va dalla fine del marzo 2000 alla fine di gennaio del 2003. 
In questo lasso di tempo è possibile ricostruire l’attività di ricerca svolta suddividendola in tre fasi che sono sostanzialmente:

· una prima fase relativa all’individuazione del tema di ricerca (ricognizione bibliografica, incontri seminariali con i docenti del Collegio del dottorato del Dipartimento per indicazioni su temi di ricerca e metodologie di indagine e ricerca);

· una seconda relativa all’elaborazione sostanziale dei temi centrali, delle questioni, delle tematiche, delle tesi da proporre (studio di questioni specifiche via via individuate e sviluppate attraverso il confronto con il tutor, con il collegio dei docenti ma soprattutto con le occasioni di confronto nazionale e o internazionale offerto dalla partecipazione a workshop e convegni e da soggiorni di studio all’estero) ;

· infine una fase di sistematizzazione e di restituzione sistematica del lavoro svolto attraverso l’esercizio e la scrittura della tesi e la messa in coerenza dei nodi e delle considerazioni maturate. 

Il lavoro svolto è stato sostanzialmente di tipo teorico, nonostante non siano mancati degli approfondimenti specifici relativi a pratiche situate (relativamente a contesti nazionali e internazionali) che non sono diventati però, nella dissertazione finale, dei veri e propri studi di caso ma sono stati trattati come elementi di sfondo e di supporto all’elaborazione teorica che si è condotta. 
Il percorso di ricerca si è basato: 

- sulla letteratura esistente 

- sui contatti con studiosi con i quali è stato inviato il confronto all’interno di reti di cooperazione scientifica, 
- su soggiorni all’estero 

- sulla ricognizioni sul campo di esperienze significative (in Italia e all’estero). 
Seminari di studio e ricerca all’interno del dottorato
Il percorso di ricerca è stato condotto per lo più presso il Dipartimento di Urbanistica sebbene sia stato ostinatamente arricchito da non pochi momenti di confronto e opportunità di discussione, di incontro e confronto livello nazionale e internazionale attraverso la partecipazione a convegni e conferenze ma anche attraverso diversi soggiorni all’estero.
In particolare, per quanto riguarda la prima fase è stata condotto
Studio preliminare per l’individuazione del tema di ricerca;

Lavoro promosso, monitorato e stimolato dal collegio dei docenti relativamente allo studio dei materiali e della bibliografia necessaria per individuare e collocare le diverse radici culturali e le direzioni di ricerca dei potenziali riferimenti all’interno del Dipartimento;
Individuazione del tema;
Esplorazione della letteratura scientifica esistente sul tema individuato
Stesura di una prima bozza/proposta di ricerca costruita attorno alla domanda “Qual è la domanda scientifica intellettuale alla base del lavoro che stai iniziando a intraprendere”

Monitoraggio, feedback e correzioni di tiro da parte del tutor e dei diversi docenti del collegio.
Per quanto riguarda la seconda fase, invece, dal momento che sia da parte del collegio del dottorato e sia da parte del tutor di riferimento (prof.Andriello) è stata concessa la massima libertà di scelta e di autonomia relativamente alla metodologia e all’avanzamento della ricerca ho proceduto per step successivi provando a utilizzare tutti i convegni ma soprattutto le occasioni di lavoro collettivo e di confronto specie con altri dottorandi, italiani e stranieri, per presentare tesi e ragionamenti su alcuni singoli aspetti che ho affrontato. Rispetto a questa fase può essere utile evidenziare le principali occasioni di confronto che hanno fornito importati specifici feedback su gran parte del lavoro svolto.

Aprile 2001
Partecipazione al Phd’s Workshop AESOP – Association Of European School Of Planning, Tenutosi Presso l’Università di Pianificazione di Lodz (Polonia). Si tratta di incontri organizzati da questa associazione proprio allo scopo di consentire, a dottorandi europei selezionati attraverso l’invio di un abstract, di presentare, confrontare e dibattere (in lingua inglese) attorno ai temi specifici della propria tesi dottorato, con un collegio di docenti (i proff.M.Bazin e Niraj Verma), membri dell’associazione, provenienti da tutto il mondo, che si esprimono e forniscono consigli su come implementare il lavoro svolto e quale indirizzo fornire a quello da svolgere. 
De Leo D.(2001), «How The ICT Can Help The Hard Work Of Planner?», In Atti Dell’aesop Phd’s Workshop, Lodz, Polonia.
Settembre 2001
Periodo di studio in Olanda presso varie istituzioni e organizzazioni che approfondiscono il rapporto e realizzano sperimentazioni relativamente al connubio tra forme della pianificazione nuove tecnologie. 

Soggiorno di studio e ricerca presso il Telematic Institute of Delft, Netherlands, sotto la supervisione del tutor phd Peter Donker.

Partecipazione al Young’s Planner Workshop organizzato dall’ISoCARP – International Society Of City And Regional Planners e realizzazione di alcuni progetti di intervento con giovani planner provenienti dal resto del mondo.
 Partecipazione al Convegno “Honey I Shrunk The Space” e presentazione del paper «Territorial Components of the Information Society», 37° Isocarp Conference, disponibile all’indirizzo http://www.isl-projekte.uni-karlsruhe.de/isocarp_content/cases/cs01_7864
A seguito di questa presentazione è stata richiesta una elaborazione successiva per la pubblicazione di una rassegna di casi di studio selezionati e particolarmente significati e interessanti: « The Telematic Piazza of Scampia», In Ryser J. (A Cura Di), Honey I Shrunk The Space. Planning In The Information Age, The Printer Vooburg Netherlands, P.78;
Novembre 2001
Incontro tra i dottorati e i dottorandi italiani nell’ambito dell’iniziativa organizzata dallo IUAV di Venezia. Presentazione delle ricerche di dottorato, lavoro di gruppo di confrontoall’interno di una giornata di incontro dal titolo ‘I dottorati di ricerca e le tematiche territoriali’, organizzata nell’ambito del fitto programma della settimana della facoltà di pianificazione dello IUAV (‘Pianificare e progettare la città e il territorio’, Venezia 26/30 Novembre 2001)
Gennaio 2002
Partecipazione e presentazione di un contributo al Convegno della SIU a Napoli I Nuovi Soggetti Della Pianificazione: Costruzione Del Tema Delle Sessioni Tematiche E Lavoro Di Cordinamento Scientifico Editoriale Per La Realizzazione Della Pubblicazione Degli Atti Del Convegno.
Marzo 2002
Partecipazione e presentazione di un contributo al Convegno “Reti di attori e reti territoriali - forme e politiche per progetti di infrastrutture” tenutosi presso il Politecnico di Milano – Facoltà Di Architettura, Dipartimento Di Architettura E Pianificazione DIAP il 22/23 Marzo 2002, dal titolo
“Progetti di infrastrutture e comunita’ (virtuali)”.
Maggio 2002
Seguendo l’indicazione del Collegio dei docenti ho provveduto alla completa organizzazione e costruzione di un convegno dal titolo “Ruoli, strumenti e strategie per il mestiere del planner” per il quale ho selezionato e invitato gli ospiti con i quali sono stati affrontati e dibattuti i temi di maggiore rilevanza della ricerca.
Subito dopo il convegno, anche grazie ai fitti scambi epistolari realizzati con gli intervenuti, esperti di rilievo del campo di indagine, è iniziata la terza e ultima fase, quella della stesura vera e propria della tesi, interrotta solo per prendere parte, nel

Luglio 2002
All’Aesop Phd Workshop a Volos (Grecia), 5-9 luglio 2002, dal titolo “Role and knowledge of planner in the information age” che più di tutto è servito a verificare il senso e la coerenza del lavoro sin li’ svolto.

